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IDEOLOGIA, PARTITO E STATO



rl rapporto di fiducia instauratosi fra la naz,ione ro-mena e il s,uo presidente, Nicolae Ceausescu, trova nellostesso trascorrere del ternpo ragioni sempre nuove perraffo,rzarsi ed arcres,cere 'contiiuamente. 
Uscita dalledrammatiche esperienze della guerra, Ia nazione ;.;;;;ha trovato in Nicolae C,eausescu l,uomo che ha saputoattribuirsi con coraggio Ia responrruiiita--ai"^"""ai"ii,

avanti, sulla via dell'industni aliz)azione, della t."rforÀ"-zione socialista dell'agricoltura, dell,aumento del livellodi,produzione agricolà: tutte q,r"rt" -"te costitnriscono
l obrettrvo costanted_ell,azione di governo dell,attuale pÀ-
sidente della Reoubblica Socialiiìa tU n"*-i;.-;; ;;;Iui, di tutti i r,'oioottuuo;JJ;iir;;,àu u, soverno da,avolorità popolare, operai e contadini"essi stes-si, nelta mag-gior parte dei casi.

L'intero 
-popolo romeno, unito nell,impegno e nellasperanza dell'edificazione d,un do,manii d,oàrEu"irr;, ;;;:gresso eoonomico e sociare per ra nazianre, sta attuÀdotale n19S13T*a, pur in 

^"rà, a innumerevoli di,fficoltj àostacolr. Nei suoi sforzi è sostenuto dall,esempio O 
"ita*i.r-""1 dinigenti poiitici 

" i" purii.olare del bupo-a*iioòraro, che, attento a tutti i mutamenti awenuti in questiultimi tempi nella struttura economica e social" d"r É;;;;;addita a sé e agli altri i metodi da seg,ri.e e i tempi darispettare__per il conseg,rimento d,un !it, ulto ti"eliÀ àivita e.dell-a parità di-àiritti per tutti. È grari" ;i:;esempio, alla sua condo-tta etièa primu ur"É.a che poii_tica, che la Rorrnania d,oggi può Lndare orgoglio.a'dei
l'eliminazione dello sfrutiàmànto d*ii,o-." ;ii;;;;,



neila Romania d'oggi iI socialismo e la democrazia' i7
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ste ultime. Perché questo sia possibile, le leggi oggettive
deila società devono essere sempre presenti alla mente di
chi abbia assunto la responsabilità di governo e guidarla
alla compr:ensione del particolare, inteso come elemento
insostitui,bile dell'insieme, del generale: come a livello
puramente logico sarebbe assurdo ammettere l'esistenza
d'un tutto avulso dall'insieme delle s,ue parti, così e a
maggior ragione deve appanire assurdo, a livello politico,
propagandare principi generali s,snza una oognizione ef-
fettiva della situazione socio-economica, storica e cultu-
rale cui vanno applicati.

Il Presidente Nicolae Ceauses,cu ha mostrato e mostra
continuamente, nella sua azione di governo, di compren-
dere il problema appieno: egli raocomanda sovente, nei
suoi appelli ai quadri dirigenti del Partito, d'aggiornare le
loro conoscenze in materia di pol,itica e di economia,
senza trascurare di rivolgere la loro attenzi,one anche alle
situazioni, ai « momenti » politico-oconornici che si verifi-
cano in Paesi non socalist'i. Solo da una visione completa
della realtà umana mondiale, compresi i suori aspetti arti-
stici e culturah, infatti, può scaturire un'opera di governti
illuminata, libera da false interpretazioni delle istanze po-
polari e dal pr,oposito demagogico di soddrisfarle senza
tener conto del loro significato reale.

Ecco, quindi, che si delineano già le caratteristiche es-
senzial,i che fanno del com,unismo di Nicolae Ceausescu
un comunismo nuovo, aperto all'auto,critica, pensoso del
domani, pronto a rocepire tutti gli insegnamenti degni di
tale nome, indipendentemente dalia loro provenienza ideo-
logica. In piùr egli, come avverte i quadri dirigenti del
Partito del pericolo di cadere nel dogmatismo, nella
fredda schematizzazione dei problemi, e come li invita a
rivedere costantemente, alla luce della propria esperienza
personale, i prinoipi fondamentali del marxismo-leninismo
in un processo costante d'assimilaztone creativa, allo stes-
so mo'do li mette in guardia dai pericoli d'un facile prag-
matism,o intento sotro a ris,olvere problemi contingonti, e
del tutto privo d'una visione d'insieme della problematica
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del Partito. Con essa, anche le forze contadine giocano un
ruolo determinante nel processo di edificazione del socia-
lismo in Romania, in quanto o erar-ro una critica costante
dell'azione di governo, raff,r'ontandola col contenuto delle
proprie istanzè e con Ia soddisfazione data realmente ad
èsrà. oalla cri,ti,ca e dalla dialettica delle parti, che ne
segue, il Partito esce come o ringiovanito ,, assumendo
tutte le caratteristiche d'una forza s,empre rivoluzionaria,
sempre innovatrice delle migliori virtù popolari.

La realizzaziione d'un fine tanto alto, vale a dire la
realizzazione d'un sistema politico, eco'nomico e sociale
che fedelmente rispecchia Ie esigenze del popolo romeno
è stata possibile grazie soprattutto alla trasformazione,
operata negli anni seguiti aI secondo conflitto mondiale,
dèila classò operaia in classe dinigente, proprietaria dei
lrrrezzi di produzigne. Con ciò, è stato anche attuato in
Romania il principio-base del socialismo, che vede cia-scy-

no dei mem6ri delia società socialista retribuito secondo Ia
qualità e la quantità del lavoro, in quanto proprio nel
làvoro si realizza e s'esprime la personalità libera di cia-

scuno, nel libero gioco delle forze produttive della nazio-
ne. Pare addirittura superfluo aggiungere, a questo punto,
la precisazione che l'intero quadro economico dell.a Ro
mania risulta consolidato dall'attuazione di tale principio,
in quanto la classe operaia, investita del doppio molo di

" proprietario, e di « produttore », è anche responsabile
direttamente dello sviluppo della base materiale del socia-
lismo, così come d'un'organizzazione efficiente e della pro-
duzione e del lavoro.

Il progresso della Romania sulla via dell'affermazione
totale- del socialismo è stato possibile, inoltre, grazie al'
l'attenzione dedicata dal Presidente Nicolae Ceausescu al
potenziamento delle attività dei oonsigli popolari, poten-
2iamento che si pone quale migliore gatanzia d,i « elasti-
cità » amministrativa nel territorio romeno. Nell'interesse
costantemente rivolto all'awicinamento sernpre più de-

ciso ed operante delle masse operaie agli organi di goven
no, Ceauiescu ha confenito ampi poteri - dacché è alla
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guida della nazione - ai consigli locali' -provinciali' 
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creativo del popolo ,la torza e l'efficienza della nostra de-

mocrazia socialista ».

Sono parole, queste, che ci forniscono un ulteriore
chiarimento in mérito alla portata e ai limiti delle fun-
zioni dei consigli popolari romeni, cosÌ come essi sono

stati ooncepiti dalla Costituzione del Paese, che ad essi,

appunto, hà dato vita. La regolamentaz.ione d'i tali consigli,

"àiì 
.ortt" questa si oonfigura oggi, è la migliore esempli-

ficazione pàssibile della volontà del governo romeno di

decentrarJ al massimo l'amministraz\one della cosa pub-

blica. Nel docentramento amministrativo risiede, infatti, la
prova tangibile delf impegno degli organi di governo-ro-

m,eni, e def Presidente ò"à.rt"u"o in particolare, nell'iden'
tificare il più possibile la responsabilità dello stato con
quella dei ilnsòli cittadini, in mo'do che l'intero apparato
Ér.o.ratico rìutul" risulti come « atorrizz.ato », ridotto al

minimo indispensabile, senza soprattutt'o che offra il,pre-
testo per la àiffusione d'una falsa occupazi'one' È.forse
questo il pericolo che il Presidente romeno teme di più'
Nella falsà oocupazione, infatti, non vede atrtro che un
grave motivo d'àppesantimento e d'iingolfarnento per,la
ilacchina statale: 

-mansioni inutili vengono svolte, nella
falsa occup azione, da inutili personaggi, mal inseriti nel
libero gioÉo delle forze produttive del Paese. Ad esse, al

contrarlo, devono anrdare le attenzio'ni maggiori dei gove-r-

nanti, affinché l'occupazione della forza lavoro specie nella
sfera materiale assicuri alla Rornania il progresso econo-
mico e I'utilizzazione razianale delle risorse materiali ed

umane.
Con questo, riassumendo, il Presidente romeno auspica

per la nizione la realizzazione totale degli ideali della
àernocrazia so,cialista, vale a dire degli ideali di poten'

ziarnanto della personalità umana, di rispetto e plomg-
zione di questa, di partecip azione diretta del singolo aI-

I'amminisirazione dàlla cosa pubbli'ca, di presa di coscien'

za, da parte degli organi di governo, delle effettive esi-

ge'r.rze dàl popolò e delle sue aspettativ-e-Pe1 il-futuro' Nel

iit ursoluiolispetto dei fondamenti dell'ideologia marxi-
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sta-leninista, egli raccornanda anch,e a coloro che formano
i quadri dirigenti del Partito Comunista Romeno di assi
milare criticamente quesli stessi fonda'menti, interpretan-
doli alla iuce delle proprie esperienze personali e della
constatazione il più possibile obiettiva delle necessità at-
tuali della naziorte, in un co,ntinuo processo d''integrazione
deilo slanoi,o rivoluzi,onario - che pure rimane elemento
vitale della preparaz\one dei giovani all'ideologia sociali-
sta - con 1à pacata oonsapevolezza della realtà economi'
ca, politica e culturale non soltanto romena ma mon-
diaie. OPER{I

\E-


